
Ddln .. e!Stato: anno. • • 
Jd. semestre • 
id,' irim.est.ro , 
ido, meae • • 

&.toro; an~o . . . . . 
fd, sètru:~stro • , . , 
id. . tnmeatro , . • . 

Lo .. oolila•lonl non disdette si 
nte11do"o rll>n0vate. 
ùna oòpla In tuttò il regno con• 

•olmi to. 

Una , sciocca pretesa settaria 

I l)Umerosi organi che la setta massonica . 
po$siede ·nelle varia capitali di E11ropa 
adoperano 'tutti lo stesso linguaggio di cui 
fecero uso i ·loro confratelli di Roma, per 
disapprovare le grandi manifestn:~ioni, .cat­
·toliche, che dopo quello di· Ger1nania si 
prepamno in !spagna,, in Fmnèia, In An· 
stria-l)'ng~eria, nèl Belgio, afflp di téela· 
mare l' indipendenza e libertà • della Santa 
Sede •. Obbedendo alla parola d' ordino par­
tita dai centri ~ettarì e :governativi ·.di 
Roma, i prodotti> giornali ripaton6 in coro 
che,•tutto ciò che concerne la situazione 
materiàle del Sommo Ponteficè è quistiouo 
di cui le• nazioni estero non debbono occu~ 
parsi; perchè cado sotto là com petenr.a 
esclusiva del governo italiano. Non c'è 
bisogno di dimostrare ulteriormente la va­
cuità di questa pretesa rivolur.ionaria.; por­
tarla in campo però nelle circostanze at· 
tuali è una vera stollde~za. . · 

Il governo italiano, che tiene m:~terial­
mente sotto la sua potestà 'il Capo della 
ùhiesa, intende farsi presso tutto· il mondo 
cattolico e civile garante d~lla necessaria 
li!lertà del Papa e vuole che tutti si fidino 
di qn'esta sua guarentigia. Cosi egli ha 
dichiarato in tanti suoi discorsi, docu11,1enti 
eJ atti ufficiali,. di nasstwissimo valore .per 
verità1 ma. s~i . qDitli ad ogni modo esso 
pretende basare ,il suo nugvo diritto -rivo.­
luzionario. Ora, siccome: tutti .veggono che 
questo sedicente. tutore della dignità e li­
bertà ponti fidia agisce invece come. feroce 
nemico della· religione, della Chiesa e del 
Pap~, e tale an~i si è apertamente dichia­
rato per bocca dei suoi framaàsjlni ofliciali, 
tale si marilf~stit in tutta la sua condotta 
e -nelle inique sn!l leggi, egli è evidente 
che la finzione governativa non può gab· 
bare.nllssuuo; 'DÒ governi, nè popoli e chè 
quindi l' universo orbe· cattolico ha diritto 
o. dovere di tntelare in modo serio ed effi­
cace. i violati diritti della Chiesa. 
, . 8(1.1;10n che, . posto anche phe al governo 

dell'Italia, fossero partiti .politici leali ed 
onesti, qiametralmeute opposti cioè a quelli 
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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Prezzo. per le inserzioni --
Nel corpo' del glornaloi por ogù! 

rlg~ o spa•lo dl[rlga ,ént. IlO, ":" · 
In teraa. pag-\ua., t 1 lpo la firma 
del geront• ltmt. ~. - (n quaTti\ 
pagina oeu ~.9 

Per gli a.'V'l'1Bi .. 'tl,P.Jb ,t} sl ianno 
ribassi di prezzo. 

I manosorittl non ai rootltu!· 
soono .. - Lettere o pieghl non 
atfra.noati fl:l resPingono~ 

che attualmente reggono il potere, ,JJarebbe zione fatta attualmente al successore di inconsultamente a senr.l\ provo le parti di 
sempre errore intollerabilò il sostenere elle 1 San Pietro èìndecorosa ed ins<lpport!lbile; una di, esse. 
le qnestioni attinenti al Papato· siano. di i che. per conseguenza non può esservi scio· Non possiamo finalmente omettere di 
competenza italiana. Un governo ,serio,· in· ~. ~~'liro. onto equo, accettabile, durevole se non stimmatizzare. come si merita l'operato di 

" coloro che furono la :vera: cauS~L. di_ ogni 
telligente e morale potrebbà bensl .facili• , ripristinando i conculcati diritti della Ohié~a , male fneendosi :provocatori. di dìsordin.i. Da 
tare.Jo scioglimento, ~~Ila grave quistione, i li oostituendo al Sommo Pontefice quella : quaqdo in ~ua si dovrà etl!lere. ob,bllgati a 
ed eliminarne le aspre~ze e le difficoltà, 1 posir.ione materiale e politica che egli suonare in m e marcia a .piacere .del primo 
ma per riuscire nell'intento non do~rebbe J stesso .riconosca offrire le dovute guaren- venuto? A questa stregua oggi o doinani 

'IUI\i avvisarsi di considerarl:t co.me qttistione ! ìigiè di sovr11na. indipe~denza e. libertà. si obbligheranno i pacifiCi passeggieri an-
interna italinna, giacchè essa ò essenllì.al- · (Dali.~ Osservatore romc~no.) che 11 cantare il Ca ira 0 la Marsigliese, 

La libertà onesta, sincera, la .libertà 
mente internar.ionale e mondiale. - vera richiede che ognuno sia' Jascia.to.'libero, 

Age voi cosa sarebbe citare moltissime I 'fa t'ti di Rapallo delle proprie azioni finchè non offenda .gli 
· · l' altri• Poloro invece' che . sotto pretesto di dìchiaraMioni e confessioni di· uomini po ~~ ---- un patriottismo da strapaz~o, della lib~rtà 

tieldell' òdier.na Italia, i /lllìt\i'•ha,nno .. ri• ' Dall'E'co,,i,l'ltalia di Genova toglhuno i si fanno violatori, non sono liberali, ma. 
co.qoscinto e~. ammesso un11 tate: verit~; 'ma segue(\ ti particolari, sopm alcuni fatti acca- prepotenti e· tiranni. · 
una tal prora sarebbe del tutto supe~flu!l, dtttL a Rapallo, e goJJfiati, s'intende lt Questo volevalno dire facendo del resto 
essendo.d' iùcontrastabile ovidenz<~ che 'la \liodo loro, dai, giorna!Uiberali: · le più ampie riserve, perchè sappiamo per 
situazione. dei,,Papa interesS/1 del pari. tutti · Doinenica .sera, ·celebpl.ndosi .n !li di n tomi prova. quanto .sin no attendi bi l. i la informa­
i ·catto.lici,· .. tutti. gli Stati 6 tutti i .!!o,.oroi. di ,Rapal1o,. e cioè a. S. 1\{ichele di 'Pag~na, zioni che sopra tali fatti hanno i gio,nali 

~ la festa, del Santo titolare, in causa dei che per ironia si dicono liberali. 
I cattolici,· infatti, non possono a meno di soliti prepotenti, . chtl da molto tempo, *** , , 
sentire offesa.,e violàta, in quella del Som• qbme già. abbiamo molte volte annunziato, II Corriere Met;crmtile sotto il titolo 
mo Pontèfieè .o della Chiesa, la·: pro11ria , vanno sbravnzzaudo per le strade da ·veri Prepotenze scriveva ieri quanto segno: 
loro iodipendeuza e libertà; gli Stati norì Don . Rodrigo, avvennero disordini non "Si. Mrchino e si trovino tutte le atte. 

O••on assentir ad m a fl "r•ntA viol" senza 'gravità. nuanti che si vuole, ma i fatti di z. oagli, P ·>< o ·' . . e . h 
11

o '' "· · ,.. Dopo l• "esta, tnentre la ·banfla .'·dell11 R · n 'd l ·d· r'ri'tt d li · g t' s z1· und · s·t· "' '' di a palio e di Celle Ligure dimostratio 
iliO e· e. . . o· e 0 eu 1• an on ° · So•t'et'· .. Otlttolt'c• d1' .Rap•llo rl'torn,'va "Ila h h · 1 · d i · 'l 1 t tt' · · bb l' ·· u " " ,. • "' c e ano e m mo t1 e nostn pacifici co" 1 qua e ·. u u paesi S1tre e~o, per a v· , smuede,, alcuni ·sussurroni si fecero a chie- muoi si ·sono infiltra ti pessimi -:Jlomentì, l 
venire, esposti agli tLtte.ntl\ti .e,alle prep~· dere· il.solito «magico: inno». r,a banda quali si vrtlgono della tolleranza delle Au­
tenze ~ella .forza, brutal!li j'go'vernifinal, ·giustamente rifiutò di suonarlo. torità pez· abbandonarsi a!le'J più' brutali 
mente non, possono tolle~a~?. ~l·,buon .animo · Ciò .diede luogo ad una grave collutta- prepotenze.. . • 
che· sia durevolmente c~lpelit.titQ· e !llano• zione .nel h~ quale pare ci sia un feri~o. Si può essere liberali o clericali fin che 
messo quel principio· di atitdrità •Stbcui· .La. forza pubblica naturalmente· mter~ · si. '\luole, ma pritna di tutto. si deve essere. 
, d' . 1 c d, . . li '\Tenne quando tutt,q era finito e, corno sem· : .g.iusti, e Ja prepotenza·, da qualunque; p. arte : 

l or me ••S'otl.lll e è 10ù ato.·; e b e. bai•.nei 'ìlril,' arrestò sqltanto (a . quanto ·si dice) , de'v'esserà combattuta. 
diritti e neHe!Jlporala dQmitiiÒ'!dolla' Chiesa alcuni dei cattollbi. Oiò, .stando sempre A.l f~ttto di Rapallo qggi d~vesi aggiqn

7 il più•:legittimo e ~alido' rappresentante. alle asserr..iobi dei giornali liberalil avrebbe gerne. altro accaduto domemca scorsa a 
E' . "'' " , · . d · Il d . talmente inasprita la popolazione cne avreb· 1 Oelle lJi~ture, dove, celebrandosi la festa :tniluiBa-·, :pretesa unque, qua a ·· et be. 'cei·c· a·to' b"ncb·è· lnt·l·ti.lltJ'e.nte··dt' 'lt'berarll·. ~ · ....... •·· • ' .. , I o l patronale di S. Michele e suonando i vi 

settari gòvernativi .d. talia e dei loro com- I giornali liberali. naturalmente' al~auo 1 una banda cattolica; alcuni individui vola-
pari dell' l)stero, di _'.voler impedire ai ca t- . al cielo le più alte ~rida contr9 i cattolici, , vano a forr.a imporle di suonare iJ noto 
tolici di seuòtersF ed agitarsi in favore dei . gratificati da essi CO! piu ignobili insulti. inno, provocando un tafferuglio. . 
diritti del P11pato.' Sappure tutti i cattolici Il Oaffaro specialmente si .dimostra E queste brutte ·srenate sono esse degne 
del utoÌido si adattassero pel momento a qual' è apertamente soUario, e, mentre la di paesi civili, e può l'autorità starsene 

t 1 . . eosa à ancora in giudicato, distribuisce 11 indifferente ~ , • ·· 
tacere, non per ques o a qnrst10ne romana destra e a si'ni·str,·• l'ngJ'tlJ'J·e ~ acctts" gra· N · d' h · d' fi 1 · · E • · • v - ot ere ramo c e s1a ora 1 uir a, e sarebbe rimossa e anDientttta. ssa s llll· vissime,. gettando con patente e' ""taccat',' · h ·1 p ç M h "" • spermmo c e 1 re,etto, comm. unicc i, pone e ·s'imporrà sempre, fiuchè non sia partigianeria tutta la colpa sulle spalle interverrà una buona volta a far cess

1
1re 

convenientemente risoluta, non solo all'I- dei cattolici. · queste indecenti gar.zam che semivano la 
talia, ma all'Europa e al mondo intìero. Noi, al momento di andare in macchina, discordia in molti p11esl. » · 
E la sua soluzione non sarà certamente non abbiamo ancora ricevuto le informa- li Ourriere si mostra veramente, liberale 
q nella alla quale i rivoluzionari d'Italia zioni che ci siamo procumte, ma possiamo ed imparr.iale e ciò gli fa onore: invece i 

· li l' d l · ben d(re essere altamente biasimevole la giornali sedicenti liberali ammassano. bugie alti e bassr ngono l 1 ere ere. ven tar- "O"do.tta·dt' ·questi' gi'o.rnali' che pure si· di·· b · f' d l l l 
• . u u su ng1e per ~r ve ere a · una ne poz:.:o 

· mini della. qmstione son questi: che i sacri cono moderati, i quali non si peritano di ai loro lettori. Essi si fauno forti. delle 
ed imprescrittibili diritti della Chiesa fu- eccitare cosl.fattamente l'una contw l'altra corrispondenze. dei ·giornali di, Roma e di 
rono iniqna'mente violati e che' la situa- le due parti della citta:din~nr.a1 prendend•> altre provincie •. Como se non si sapesse 

l. 2~-----~-

- Padre mio ! esclamo in quel momento - N o l no! - Io ho rifiutato ; si esige da me di con-
una voce soave. . - Qqale abisso è dunque stato scavato l fessare il motivo del mio rifiuto, ed io non 

Marta avea sollevato la portiera del sa· tra noi? ' 
1 

voglio dirlo. Ma vi è un modo. per conci• 
lotto ed era apparsa sulla soglia. Ramsay suo malgrado lasciò scorgere che : Jiare tutto. Marta, .ascoltate, ascoltate, si~: 

Vide l'atto minaccioso di Giorgio; vide un grande abbattimento lo soverchiava. ·i Giorgio; se il reverendo padre Ciprianò mi 
suo padre oadtire accasciato sul divano; si I suoi tratti davano indizio del violento i rinnova la domanda del cugino, se egli ini 
avvicinò a lui, e gli disse:· dibattim~Jnto ,che. ~vean?.· in lui il, senti- ,·. consi.glia .a gr~dir!a, ~h bene, Ma.rta,· voi· sa• 

- Padre mio, voi"· mi avete .. dettq un mento d~lla g!UstJZla e l amor paterno. rete felice; vo1 GIOrg:1o, .s11rete ·mio· figlio •. 
. Giorgio allora gli disse: giorno che non era la feìicità. che dovea a- Egli. soffriva crudelmente Et forse mai come l E ciò detto Ramsay fissa, va .in .. volto ':.il 

- Voi persistete .in questo rifiuto ? spettar mi sullll ·terra ; 'eppure' !dipende dà allora a vea tanto s~ntito il peso.delsuo delitto. r missionario con un .sorriso quasi sinist~o;, 
- SI; non ne posso fare a meno. voi il fare. che io sia Jelice; :. . Egli ·si era umiliato; avea confessato il Patrizio rimase per un momento quasi.in~ 
- • Allora, non mi resta 9he abbandonare - Marta,, perchè no h.' rispar~iarllli questo .suo misfatto; eppure il o.astigo, la ·tortura terdetto 'a quella· sorpresa, impallidl e m or. 

questa casa. nuovo.do.lore? Fa'dunqued\lopo ch' iobeva durava ancora l ·morò: ' 
- I miei equipaggi vi. riòondurranno a il. calice amai·o ·sino :alla feccia l Giorgio si accorse di . que!la ,lotta, e si - lo! il mio. consiglio ! 

Mangalore,. ed il mio yacht è pronto per - E se. il cielo ci avesse destinati l'uno era ·fissato' di riuscire à scoprire il segreto 
condurvi in qualunque porto ·dell'India vi per l'altro? la mia scelta è forse 'indegna di quella misteriosa ostinazione. 
piaccia recarvi. di me ~ di voi~ merito. io 111 vostra collera l Ad. uù tratto E!ntrò Patrizio il .qu&le re• · Di Il a poohi istanti come si fosse ·ave-

Giorgio si alzò.colla rigidezza,giMiale dei ~ Marta! dunque tu sei stata in ascolto!, alò colpito da)la. diversa .attitudine. dei tre ' gliato da un sogno spaventevole il padre 
suoi compatriotti quando,vogliono f!lr:risal· - No; io passavo a caso innanzi alla pessonaggi. Cipriano cors~ a Qiprgio, lo 11bbracciò,, se 
tare la. propria dignità e replicò a Rams11y: porta; alcune v.ostre parole ad alta voce Egli compres~ tutto. lo strinse. al petto ·gridando: 

-.. Va \iene; io non abuserò più a hipg'o hanno colpito le mie orecchie e sono entrata Ma un sarcastico ~orrisp si disegnò sulle - No! no! giammai! 
della vostra ospitalità· e partirò· oggi stesso colla prevenzione che qui vi si . tr11ttasse labbra. del banchiere, .che aL alzò,· respinse Giorgio trascinò il padre Cipriano nel 
con u!l,flq,uipaggio,miof..nè:èercherò più o!-. qualche. cosa che riguardasse la felicità del Marta, schivò Giorgio e co!'Be ,jncontro a vano di una finestra. , , 
tre di pe.netrare i.l .mistero; della vostp11 .. vita _mio anenire. . · Patrizio. Ral)lsay .. er11 ricaduto sul divano in preda,'· 
e del vostro .modo di agire. l - Ebbene; sl, sir. Giorgio mi ba chiesta - Voi venite molto a praposito, padre ad indès,cri;r!bile agitazione. ·• . .' 

Ramsay impallidl e gridò: · la. tua mano; io. gliela ho rifiutata; ho io Cipriano l: .disse egli con acre ironiu. Vostro , ~artà 'collo sguardo :wdente, le guaniìié. 
- Che cosa intendete di dire? ·oltrepassato i diritti paterni? devo io ren- cugino, 'Giorgio I:lowling, il flglio della sQ· ! infocatEJ,.r~st:ò .immobile al suo posto appog-
- Alla mia volta rifiu"to di spi~g11rmi.. 

1 
.•. dare. conto a te delle mie de. cisio. ni.? . . . sella .. di '(Oiìt·r· a ma<;lre vuole sposare la figlia giat~ a\.j!~rsala.di un seggiolono. · 

- Badate ai ca,si vostri, sir Giorgio! ...., Io. congiungo le mie ist!lnze ·Il gu~lle, di Oelso .. R~mijay. · 111 ln. qu~l, salotto non si udiva. più che il 
Questi. posò oon forza la mano s11l pomo di Giorgio, e se mia madre fosse qui presso .l - Ah·•l ·esclamò H •missionario. . mormorio di. 41ie voci concitate. 

della sua spada. di voi, assa sarebbe dalla nostr~. pjlrte. l Ramsay riprese: ( Ctmtint4a). 
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che gira e rigira, volta e rivolta la font~ 
~ sempre su per giù la stessa che fa duo · 
p tre patti in eommAdia. 
, I liberali al solito inventano i fatti di 
sana pianta e sballano di grosse bugi!l 
sbardellate. Ciò non sorprende perchè f11 , 
sempre loto costume. Cosl Jler. esempio in· 
vantarono che a Roma il 30 settembre si 
gridò in S. Pietro: Abbas11o l'usUI·patol'e 
ed era una pura e solenne calunnia. Essi 
dicono ~che a Cèlle si provocarono ì libo· 
rali gridando Viva it Papa Re, e invece 
furono essi a provocare rea l mente preteu• 
dendo che si suonasse l' inno... del disor· 
dine. 

E' ben brutto di sentire e dover lottnre 
con gente clio vi cambia le carte in tavola 
eome ì bari da giuoco ; ma ormai la cosa 

. ò conoseiuta in lurigo e In largo persino 
dai sa8si e non inganna pitì nessuno (} solo 
qu"'lehe povero morh1. 

Sarà o e ne però che 11 Autorità su peri ore 
"tocchi un po' il tempo a certi. dipendenti 
che hanno o sembrano avere tutta t' iqttl'n-
zione di laséiarsi.. .. eu eu li ate. • 

A noi giova finalmente notare, scrive 
l'Eco d'Italia, ahe il Corriere .Mercantile 
termina il suo, articolo parlando di inde· 
c~nti gazzarre che seminat1o la discordia 
nelle popolazioni. Bravo Corriere l è pro· 
prio cosi, ma è questa appunto la friiSe 
incriminata nel nostro giOrnale del XX 
Settembre. , , 

dhe eosa ne dice il R. Fisco 1 
------------

Brindisi imperiali 

Al solenne banchetto, dopo la quarta 
portata, l'imperatore Francesco Giuseppe 
eosl brmdò : · 

c Esprimo l1t mia profonda gioia ed i 
ringraziamenti del poter salutare l'impe­
ratore Gngliehno frammezzo a noi, e coi 
sentimenti di questa cordiale, fedele e in· · 
dissolubile arnlci~ia ed alleanza, clÌe ci 
unisce pel bene dei nostri popoli, bevo ,al 
benessere del nosti'O ospite imperlale •. C be 
l'Onnipotente lo accompagni nella via in­
eomincJata• con forza giovanile, saggezza e 
virile' fermezr.a. Viva l'imperatore di Ger­
.maoia re, di Prussia l 'Viva l'Imperatrice è 
regina di Prussia! Viva l' intera CMa. 

· , reale l • 
· l monarchi toccarono fra loro i bic.chièri. 

L'imperatore (inglielmo rispose : 
. • Ringrazio i' sovmnj col cuore pro fon· 
damente commosso per. le benevole parole, 
e gioisco sopratutto di . poterlo fare nel 
giorno dolio. festa di V. M., adempio il 
testamento sacro di mio. nonno con senti· 
mento d'amici~ht provata cd inviolabile. 
Bevo al heness~re del mii1 •molto onorato 
alleato imperatore d'Austri:t, ro d'Un~hMia, 
all'imperatrice ed a tutta la fitmigli:t! • 

Le musieha suonarono, gli inni tedesco 
e austriaco, . · . 

I convitati, che ascoltarono i brindisi in 
piedi, si s~dottero ai loro posti allorquando 
l'imperatore l!'rancesco Giusòppe, per la 
SeCònda volta, brindò cosl: . 

« Permettetemi, maestà, che. alzi il mio 
bicchiere all'esercito tedesco, .modello il 
più luminoso di tn.tte le virtù militari: 
Viva i nostri compagni prussiani e tedèschi, 
viva, viva, vivu.l • 

I convitati ripoterooù: Viva! 
L'imperatore Gu§lielmo toce/l col suo 

bicchiere q nello. del!. imperatore F'rancesco 
Giuseppe, e1 chinandosi innanzi all' impe­
ratrice, rispose : , 

« Bevo al benessere dell'esercito austrQ.· 
1mgurico: Viva i nostri. compagni dell'e­
sercito nnstro-ungarieo l viva le. truppé l » 

I convitati feeer<l eco. 
------~.1_..._ __ ..----.... ~~ 

Genova - Per la veritd.- Scrive 
il Oiltadino di Genova: Qualche giornale 
si occ~pò In questi giorni di un fatto osceno 
c;,he sarebbe stato commesso, ,secondo che fu 
detto, da un sacerdote nel vicino eomune 
di Prà• Naturalmentè non mancarono i 
eoq~menti all'indirizzo del clero, e le vi· 
gnette illustrative per far beli ,capire la 
cosa anche a chi non sa leggere. 

Essendoci occupati di appurare il fatto, 
abbiamo potuto constatare che l' individuo 
contro cui viene rivolta l'accusa è un gio· 
vane, estraneo a quel Oomune, il quale non 
è per n lente sacerdote, benchè alcune volte 
abbia vllstito l'abito talar'e. · 

Savona .• Un morto per pochi minuti. 
- A Pieve di Teco, un tal Agostino Oon· 
test abile, giovane trentenne, corse il rischio 
di essere sepolto vivo. 

Oolpito dal valuolo, che da qualthe tempo 
infierisce in quel comune, fu creduto morto 
ed il medico rilasciò il relativo certificato 
al municipio, che ordinò l'immediato sep· 
pellimento. 

Ma quala(non fu la sorpresa e lo spa• 
, vento, dell' inserviente municipale, quando, 
reca~osi nella camera del defunto per spr~z~ 
zarlo d'acido fenico è sublimato corrosivo; 
lo inteso gemere e dar segni di vita ! 

Corse tosto dai parenti ed al municipio 
a dare notizia del miracolo; , e si può im­
maginare come fossa inteso dalla popolazione, 
indignati!. di vedere con quanta leggerezza 
Ai procede dall'ufficio municipale nella con· 
statàzione dei decessi. 
· Il contestabile .è in via Ji guarigione e 
può contare di averla scampata bella. 

'L'oa•ino 1
·- ·Moneta falsa.- Da di· 

.versi giorni risulta alle autorità di pubblica" 

sicurezza per diverse denunzie, che sono In 
circolazione scudi falsi di Luigll!'ilippo, col 
millesimo 1841 e di Vittorio Emanuele CQlla 
data 1871. Dei pezzi da centesimi 50, col· 
l' effigie di Napoleone III, millesimo 1863, 
e da un franco coll'arma dolla repubblica 
francese del 187,G, e pezzi, c)a , centesimi 50 
sull'effigie stesHa e millesimo uguale. 

Dette monete, mirabilmente• falsi~cate, 
hanno' il peso giusto, il colora naturale. Sono 
di piombo, ricoperte con una so ttillssima 
foglia d'argento. 

Circolano dei biglietti falsi da lire 100 
delia Banca Nazionale, aventi .la serie l e 
n. 363, e dei bonì da lire 5, serie 32 e nu· 
mero 103,075. 

I primi sono riconoscibili allo spessore 
della carta ed al ,colore rosso più carico 
dei biglietti veri. I seco!ldi sono imperfetti 
nel disegno e ,sono faUi con cllttiva carta. 

ES'T1~EJRO 

Austria• Ungheritl. - A pro· 
posito di ·un' onorificenza a Orispi. - L l 
Fremdemblatt in u11 suo articolo, di cui 
già demmo cenn~, scrive: 

« Ma, nella stessa misura che nella visita 
dell' imperatore Guglielmo alla capitale di 
Italia, nop si può scoprit•e nulla che f!lrìsca 
il Vaticano, non si vorrà certo credere da 
nessuno nell' onorific~nza accornata a Crlspi 
nulla che lBsci supporre, l'intenzione di 
trascurare considerazioni che potessero or; 
fendere la santità e la dignità della Santa 
Sede; nulla che valga ad attenuare per· 
essa il rispétto 'dei credenti, e di tutti 
coloro che comprendono i) valore del fattori 
morali, per il, mantenimento dell'ordine e 
dei costumi. 

Spagnn - Nuova cassetta .. -'- Un 
ufficiale spagnuolo D. A.del Landa, inventò 
•un nuovo mobile per soldati. E' una specie 
dì armadietto a cassetti per riporvi gli .uten· 
sili e gli effetti. Contiene un piccolo scr.it· 
toio, una custodia pel fucile, ed uua cassetta 
di metallo per riporvi le munizioni da 
bocca, oltre ad altri piccoli scompartimenti. 

Questo mobile. è chiamato a modificare 
migliorandola, la vita di casermata ed è 
utilizzabile anche nelle accademie e negli' 
ospedali militari, mediante alcune piccole 
modifìcazioni. 

Cose di ·Casa e Varietà 
Il tempo 

Burrasca proprio inv,,r,uale ci tormento. 
Tl~t:itunno ìncominc•ato w•U" cattivi 11 uspici, 
paro che vi1glia Ulllnt'.11 e· si co·tt.t'.tl'i'' n l 
voti dei cnc.eintt·ri. 

Oggi abbiamo un abbassamento di tem. 
peratura pericoloso per chi non avesMe avuto 
pronto un , vestito d'inv~rno. 

Pe1· il ricevimento di Guglielmo 
II generale Lanza e il colonnello Apròsio 

aiutanti di campo del n•, si recheranno alla 
Pontobb11 per salutare · alla frontiera, in ,, 
notn~ di Ombertn, l'imperatore di G~rmaniu. 

R. souo,la normale funmhlile supe· 
riore di Udine 

Se11ione di 1Ì1agistero per l' insegnarndnto 
della bachicoltura, {rutticoU11ra, orticoltura, 
ecc. negli istituti e nelle soùole, femminili. 

Presso quest11 r. scuola normale è aperta 
l'isorìziontl ad un corso speciale ili agraria, 
avente l<1 soopo eli co!Dpleture l'ipsegnamen. 
to agricolo impartito nel porsi normali in 
alcuno scuole. magistr111i ·dei regno e di p t'e· 
parare !fblh insegnanti per lo SC!lole magi· 
strati e per gli altri istituti femminili. 

Pel corre~te ~ono scolastico no? verranno 
ammesse ptù dì 8 ,scolare. 

Per essere iscritto debbono pt•esentare: 
a) La fede dì nascita; 
b) Il cQrtificato di buona condotta; 
c) La patente di grado superiore nor· 

mnle; , 
d) Certificato di aver compiutti i pro. 

pri studi ìu unti scuola normale ove esiste 
l'i osegnamento di agraria e di aver supe-
rato il relativo ·esame. · , 

'Chi non possedesse tale certificato, potrà 
procurarselo rimanendo Ùn antao come udi­
trio3 dellè lezioni .di agronomia ohè si im. 
partono nei tre corsi normali presso la 
scuol11 normale di O dine per frequentare il 
corso' specialo uell'unno seguente. 

La commissiono si riserva di non ammet. 
tere giovani lo quali, dai titoli presentati, 
non dessero affidamento di pòssedere' una· 
istruzion~ che le renda idonee ad essere fra 
le: rnigliori maestre. 

Per quest'anno sarauno tenuto tre lezioni 
per giorn,o, tutte nelle ore pomeridiane. 
Oltre a ciò si darà larga pa,rte all'insegna· 
mento pratico a cui . t<~tte le alunne dovratt· 
no assistere. 

Le çandidate prescelte riceveranno avviso 
dei giorno in cui le lezioni avranno prin· 
cipio. · 

Le materie che formeranno parte dell' l• 
struzione in questo corso speciale saranno: 

« l agronomia, contabilità agricola, e' me. 
todologia applicata ; 

• 2 nozioni sulla composizione dei corpi, 
sopra le alterazioni cui vanlfo soggette lo 
sostanze organiche e sopra la couservazion,e 
delle materie utili nella economiu do!uestica; 

• 3 eiemeuti di scienze naturali nppli· 
cnto; 

« 4 Dis(·g,,o applic11to "· 

Appou~icc del CltTADhiO ITALIANO 
' -----

per altra via (1). Frattanto anche Gorizin pi·ende i su~i 
pì·ovvedimenti. In principio ù'estate (1336) llertrando 
si nccampa dimtnzi· a· Ven~one, che oppone a bilo difesa. 
I goriziani vengono in soccorso, il pu.triarca combatto 
contro di loro, li sconfigge n Bragolino (Braulins, presso 
Gemona, sulla sponda dostrtt del Tagliamento) splendida·. 
mente, e la città diventa suu. ('). 

nutrire i venzonesi con pano di .zucchero, mentre governo 
gli altt-i con nnu. sferza ferreu. (') ,;. Non conoscia.mo par-

S'PlJDI FRIULANI 
DEL, 

d9tt. GIUSEPpE .v. ZAHN 

Mu.· a.llora $tava. alla testa del Jlu.triarcato un uomo 
. il qnale sorpassò IISsaf i suoi ·predecessori per senno, per 
rlsolutezzu.: di volontà e per esperienza. Il: pu.triarca Ber­
tr~nd<r:~.~n soft'rl tru.nquilla.mente q·uesto contratto, e si 
ricusò di approvarlo. Venzone dovette ritornare in, pos· 
sesso del pàtria~ca, il quu.Ie volle averla e conservarla 
coi, favòri, colla forzu. o con tutti e' <l ne i mezzi' insieme. ' 

,Egli tutta,via trovossiin nna spinosa comlizione: l'Austria 
/: àvea occupata la Carinzia, e già nel giugno del 1335 lo 
/ vadiamo, a Laibach presso i 4uéhi por far sanzionare i 
1 propri diritti; Forse là egli imparò a cono~cere e<l a sti-

mare la duchessa Giovanna, elle pitì tu.rdi intercedette · 
parecchie volte.' presso suo marito u. favore del patriar9a, 
come questi sovente concesse gmzia ai compatrioti <li lei 
nel Frl.uli. Strinse coi duchi austriaci una lega difensiva o 
offensiva.('), e !ISsi curò loro tutti i fendi <l ella chiesa 
aquileiese, posseduti <lài duchi carinziani, ecc.etto Ven­
zone, che egli non volle cedere nepput·e pitì tardi 
quando si fecero per questo nuovi tentu.tivi ('). E allorchè 
nel 1335 Bertratldo t:itornò, e volle pu.ss'are per la cittu.­
delln, questa gli chiuse le porte, ed ei dovette andare 

(ll .Austro-Fr•'urana, 41. 
(2) lb. 148, 

Ed egli mantiene la parola. Du. Volchero a Marquar!lo 
AquUèia non ha posseduto un più abile principe: Esperto 
negli aifa~i <li stato, egli da tutto l'accaduto scorgo quale 
debba essere il modo per gna<lagnarsi. di nuovo. Venzone, 
e versa su di essa in· abbondanza <liritti e favori. La 
città doveva conservarOc;tutti i privilegi clw avea. a vutp 
al tempo dei carinziani; ·lò opere di fortifica.zione, poichò 
cosi le piaceva., sarebbero rimaste, a.vrebbe ·avuto un 
mercato settilnanale, la gabella, eh~ le merci comperato 
a. Venzone pagavano. a Gemona, fÙ abolita, lu. muta di ' 
Chiusa . e <li 1'olmezzo trasportàta a Venzone , venne 
tolto .l'obbligo per le merci e per i carri venzonesi 'di 
salire a. Gemona a cagione <lei diritto di scarico, e fina!· 
mente la citti'L per tre anni <loveu. eleggersi di per sè il 
capitano tra lu. I!Obiltìt del paese (rjsorvu.tane }Jerò la 
conferma al pu.trinrca). Lu. parnbola del figliuol prodigo, 
che fu trnttato con predilezione, avverossi un' u.ltra volta 
in questo caso. Se la città si fosse sempre u.doperata per 
conservare ed accrescere il patriarcu.to, n o n poteviL essere 
meglio ricompensata; E tuttavia non divemfe migliore. 
Nel 1343 Uertrando scrive nl doge di VenoJzia: "Io devo 

,• (l) Iohanncs Vlelorle~. preBSo nUhmer: Fo11tes I 449. Ilo l'abate di Vikl· 
rlng vone questo fattO n.Il' llll.no 1398, Questo non è esatto e ciò apparJsoo 
Bpeohtlmente dall'aggiunta: \1 Qul (Dertrp.ndua) mox instr~otus de ,hn·e suo et 
eooleBle, occupn.t oppldri.m et obtlnct ,;. · 

• · (2) Delllsslmt documenti sull'arresa. e snlle DJ. tre thl,ttn.tlvo del 'r~nzonesl 
cl veusono olfertl da Joppl: 1. o. 04·60, 

ticolari ; ò un fatto - come s' ò notato di sopm - che 
a questo tempo ed anche più tardi i met;cÌtnti viennesi 
evitavano il canale del Fella. llertrando a buon diritto 
accennava a.lle sue larghe concessioni. Du. lui Infatti 
Venzone ebbe la. pienu. indipendem.a parrocchiale da Ge­
mona, il duomo o il compimento delle sne 'opere di 
<lifesu.. Era giustissimo ciò che ii pu.triarca sérivevu. nellu. 
suu.' lettera: "la città il molto forte ,, ma a.nche '' è pie-

. na eli canaglia.,. 1'uttu.via ogli conservò la cittadella. 
contro tutti i tentativi di Giovu.nni di Lftxemburg, dei 
conti di Gorizia e dei duchi a.ustriaci. · 

L'Austria' dal 1335 in poi spesse volte doma{dò 
Venzone, non tanto considerandola "come parto dei pos· 
sessi degli antece<lenti duchi dì Carinzia, q)lanto . per il 
pregiudizio che provenivo. dalla prima investitura. Però 
la cu.nsa principale era. questa, che Venzone iÙ mu.ni au­

, striache prometteva più sicuì·o il traffico che sotto i( 
patriarcato. tu. cosa era chiara.: . il più abile dei patriar-
chi non potea diventare signore dei venzonosi, ed a.llom 
qt~ella stradu. em quasi abbandonata. Come sarebbero 
andate le <;ose con pu.triarchi meno abili? 

llertran<lo nel 1350 ven)le ucciso, L'Austria preso per 
sè il capitanato generale, e pose il pie<le nel Frinii. Alberto 
secomlo rocossi personu.lmente a. Venzl)ne~' Per, le sue 
spese domàndò al nuovo Plltria.rcà Nicolò, tra l'altro, la 
cittadella,. e la ricevette nel 1351, con investitura. ello 
noil era limitata alla sua persona, mentre s'ebbe invece 
la Chiusa solo per dodici anni '('). ' . 

(l) AustJ•o-li'rinlcma 50-51, 
(~) ()J. !6·82, 

( Oontinlia.) 



li programma n i ognuno ~ei suddetti in­
segoàmenti sarll. formulato io modo da cor· 
rispondere allo scopo di completare ed e· 
stendere l'istr.uziono oho le alunne già de· 
vono possedere pet• essere iosoritte. 

L'iscrizione si chiude IlO corr. 
Udine, 5 ottobre 1888. 

Il direttore, 0AIOLA ing. DoMENico. 

Nuove campane 
Sul nuovo concerto di sacri bronzi int'ln· 

guratosi ieri a Tarcento, abbiamo ricevuto 
un comunicato·; ma dobbiamo rllllandarrÌe 
a domarii la: pubbli9azione. 

Per gli ~esistenti farmaoisti 
Porveng.>no spesllo 11lla dirt•zione di sanità, 

domando dì assistenti far;naòisti, pet• essere 
àutorizznli t• dh·ig"r" <}Uniche farme~cia, s9b· 
benè siano tltati avvertiti espressamente che 
il certificato di abilitaziouo du essi ottenuto 
dà ·loro diritto soltanto n coadiuvare i f'ar­
macisti patentati in qualità di a~sistenti, 

Si, crede ora opportuno rammentare che 
il ministero dell'interno non h:1 facoltà. di 
COncedere alcUDl\ eccezione sul disposto delle 
'vigenti leggi e tegofamenti che esigono in 
modo assoluto che vengano le fNrmaoie tli· 
rette, qualunque nu sia l'importanza, da un 
fsrri:mmsta munito di regolare diplomh, che 
possono rilasciare escusivàmente le uni-
versità. · 

Non si può dunque per forza· di legge 
permettere io alcun modo ad un assistente 
farmacista di dirigere un11 farmacia. Che 
Re egli ciò fa no'o ostante l'inibizione, cade 
nelle sanzioni penali stabilit~ dH~li art. 97 
il 141 del regolamento . 6 febbraio 1874 e· 
della legge 6 luglio 1882 N. 895. 

Lucia Pelesson lavàudaia - Vittorio Cos­
aettino agricoltore con Amalia Barbetti con­
tadina - Nicolò Picco falegname con Er­
menegilda Tabo~a seggiolaia. 
Pubblica11ionì esposte nell'albo municipale. 

Antonio Durissini fabbro con Carolina 
Pellarin! setniudla - Giovanni Rigo falo­
gnlltne con Am11ha Doloet sarta - Grego­
rio Stcphan cocchiere <'on Lucia Copetti 
casalinga. - ltalio' Ronzoni orìuolaio con 
Ida .Minotli civile. 

Diario Sacro 
Martedl 9 ottobre~ s. Dionigi e cc. m m, 

Ull. 't' ? l l ' " Ima noVI a . .. .. . 8[[816 ... 
Carte enoscOIJiche l ~ lllezzo facile, 

pronto e sicuro per analizzare la colo· 
razione do i vini rossi, e conoscere se 
sono genuini o di colore artificiale. IN· 
DISPENSABILE A· TUT'l'I GLI AMAN· 
TI DEL VINO BUONO E GENUINO. 

Un libretto tascabile di carte enosco· 
piche, che ·può servire per 100 prove, 
con relativo baccellino di vetro e saggio 
dei vari colori ehe assume il vino in 
prova L. 3 ; franco nel regno L. 3.o0. -
" Deposito generale per UdJne e pro· 
vlncla, all' Ufficio Annunzi del CITTA· 
DINO ITALIANO, via della Posta, 16.• 

ULTIME NOTIZIE 
ROMA, 6 Ottobre. 

Si assicura che la polizia di Berlino ha 
fatto pervenire a quella di Roma minute 
informazioni, fotografie ecc. sui principali 
anarchici e socialisti di Germania; avendo 
avuto sentore di propositi fatti d11 ·alcuni 
di essi, di recarsi in Italia durante il cor­
rente ottobre. 

Un nuovo sistema di réclame 
Tutti sanno che l'A meri~~ è il paese clnH­

~ico della rtfclamo. Ogni giorno SIL ne sente 
una di nuova l · 
' Oggi si tratta di un impresario teatrale "'"'* 

il quale, per aumentare 11 numero degli Si è verificato che l'infelicissimo inno 
spettatori al suo teatro, ba fatto ·eseguirA del prof. Domenico Gnolì per l'arrivo del­
da un abile pasticciere un gran numero·di l'imperatore di Germania non è ché una 
!avolette ·di pasto sfogliata molto leggera brutta derivar.ione dell'inno che il prof. 
con sorittovi sopra in cioccolatte il titolo Pagliara aveva scritto per commissione 
della produzionfl e l'elenco dei personaggi. dello stesso maestro Vessella, e che il sin-

Questi strani manifesti ·sono disposti ogni . daco di Roma aveva rifiutato, 
sera sui sedili del teatro, e gli spettatori se 
li mangiano dopo averne preso cognitione. ;· · 

Il teatro è sempre affollato. *** I nuovi regolamenti sull'istruzione. esi-
TELEGRAMMA M:ETEOR.ICO 

dàll'utlloio centrale di Roma 
In Europa pressione elevata ad occidente 

- Hedaia 767 - Bassa al nord - .Arcan­
gelo 751 - Oivelita al centro, Depressione 
alla VaU~-.Padana 755. In .Italia nelle 24 
ore barometro generalmente disceso fino di 
due millimetri. Salito Valle Padana di due 
millimetri. Pioggia Italia superiore e Sar­
degna - Venti del lll.o quad. sulla peni· 
sola - Stamane pioggie estremo nord, nu­
voloso altrove. Sereno sul basso Adriatico, 
temperatura generalmente diminuita uno a 
3 gradi - Ve11:ti meridionali moderati del 
I.o quad. Valle del Po settentrionale -
ed estremo flnd. 

Probabilità : . 
Venti freschi a for~i del lV quad. - gi­

ranti al I.o, a nord . ..,.. Freschi del lii.o 
altrove. 

Pioggia Italia superiore, altrove nuveloso. 
(.Dall'osserMf,Jrio meteoricr ili .. '!!:!ne). l 

STA'J."O CIVILE 
BoLLET. SETT. dal 30 st1ttembre al 6 ottobre r 

Na.çoife 
Nati vivi maschi 6 

» morti » · l 
Esposti ,. l 

femmine Il l 
,. 

'rotaie N, 19. 

gono che il sopraintengen te scolastico co· 
monale sia un padre·famiglia. Ciò è fatto 
per escludere il prete che è la p.ersona più 
capace e istruita in quasi tutti i comuni. 

. *"'* 
Il Papa ricevette ieri monsignor Persico 

reduce dall'Irlanda. 
Sua Santità l'icevette pure il pellegri· 

naggio dei giureconsulti francesi; il pelle· 
grioaggi<i era presieduto da ruonsignor 
JJ'ava e dal senatore Brun, che lessero un 
indirizzo al quale il Papa rispose con un 
discorso. 
· Monsiguor Agliardi prosegretnrio degli 
all'ari ecclesiastici straordinari venne nomi· 
nato segretario. 

*** E' stabilito il cerimoniale di ricevimento 
che Guglielmo avrà al Vaticano ove andrà 
poco dopo l'arrivo partendo dall'ambasciata 
addetta alla alla S. Sede. 

Il cerimoniale di ricevimento snrà pure 
piuttosto dimesso e simile a quello del re 
di Svezitt. 

•*• 
Parecchi monasteri intorno al Quirinàle 

furono rusi al suolo, compreso il monastero 
e 'la chiesa deiJe Sacramentine. 

Si lavom giòrno e notte per far SCOlO· 
Morti a domicilio parire le traccie ~elle demolizioni1 onde 

'Antonio Di Grazia fu Domenico d' anni' non sieno vedute dall'imperatore. 
56, agricoltore - lsabélla Fior di Giacomo *"'* 
di mesi 9 ....:. Anna Tribuzio di Giuseppe 

·di mesi 4 - /:listo Moretuzz di Fedele di Si ripete con insistenza èhe la lucrosis­
anni 23, agricoltore - Orsola Del Bianco· sima carica del deputato Correnti sarà ac· 
Band fu Bernardino d'anni 85, contadtna- ; cordata a Mancini. ' 
Doi:nenica Del Mestre•Braida fu Nicolò di l ***. 
anni 75, oontadin• - Teresa Vtdussi di l 
Giuseppe d' anni 18, collt·•dinn _ Rosa ! • ~m. i giornalisti liberali regna gt·ande 
Piutti-Giurintti fu Domenico d'anni 86, pen· ; Jrl'lt~?.lO.ne ~el' la I!arr.ialità di Crispi circa 
sionata - Vincenzo Turrino fu Vincenzo : !a dis~n~ur.JOne del biglietti per le feste 
d'anni 139, filatojHjo -- Fra•Jcesco-Saverio ··lmpenah, . · , 

· Nadalig fu Giovanni cl' anni 751_ mur·atore i Qtresti biglietti furono dati da distri· 
- Maria Molino di Giov. Jjr>ttistl\ di buire al famoso ufficio della St!tmpa. 
~L . . *** Morti nell' ospitale civile 

Giacomo Nicolausig fu Stefano d'anni 62 Baccelli, per accettare la carica ,di Sin· 
muratore - Maria Fondasi di mesi t - d!ICO di Rom11, esige 300 (1) milioni dal 
Domenico Feres di mesi l- Giacomo Faion governo, -qual o concorso per le opere edi· 
fu Gioy. Battisti d'anni 62, taglirìlegna - lizie, · 

. Angelo Ft1lcini di giorni 4 - Rosa Braida- · Crispi è procliTe. 
Vallar di Giacomo d'anni 47, contadina. *** 

Totale .N. 17, Il forte dissenso tm le corti di Berlino 
dei quali 2 non uppart. al comune di Udine e Londra dà non poco a temere di un'a· 

Eseguirono l'atto civile di niatrimonio. perla rottunt che potrebbe dare alla Fran· 
Angelo Dtiussi operaio di ferriera con eia un forte alle11to. 

E' molto commentato un fiero rabbuffo 
dato in questo senso dal grave Standard 
a (Jrispi. · 

La neutralità dol Belgio. 
Il ~enerale di Brialmont ha dichiamto 

ehe st eleverà una fortez7ta a Troni per 
chiudere eventualmente il passaggio ai!R 
armate tedesche. A tale scopo er:. ~ià pre­
ventivata una spesa di dieci anni. D'altra 
parte il Ministero belga smentisce il trat•. 
tato belga-tedesco, il riscatto delle ferrovie 
e tutte le altre notizie replicatamente af­
fermate dalla Now1ell6 Revue. 

arresti in massa. 
llices\ che l1,1. direzione generale di pub- · 

blica sicurezza in Roma !m disposto t'arre­
sto di tutti gli ammoniti, p0r misura di 
pubblica sicurer.v.a durante le feste del­
l' imperatore di Germania. , 

La. direr.ione giudir.iarht delle carceri, 
per trovar modo di collocare le diverse cen­
tinaia di persone sta tutta .in faccende. 

La pubblica sicurezza in Sicilia. 
Telegrafano da Palerm11 alla Tribuna: 
• L'altra notte vennero operati altri ar­

resti nel paesi del nostro Cirèondario. · 
«In Questura affermasi che siuom gli 

arresti ascendopo a 'virca trecento! ma ho 
ragione di credere che si tratti d1 una ci­
fm assai più elevata. 

• L'inaspettato provvedimento non cessa 
di essere ancora Circondato dal più fitto 
mistero. 

« Mi sono recato questa mane dal Que­
store per avere degli schiari1,11enti in pro­
posito1 ma il Questore si mantenrw riser­
vatissimo accennandomi assai. vagamente a 
motivi generali di pubblica sicure~7.a. 

« Gli arrestati vengono messi a disposi· 
zione del ministro degli inturni. 

«La cittadinanr.a liramerebbe intanto di 
essere messa al giorno delle ragioni che 
possono avere motivato l'attuale provvedi· 
mento, tanto più che la Questura ha pro­
ceduto agli. arresti senza regolari mandati 
di cattura. 

«Ripugna il credere che il provvedi­
mento sia stato consigliato da un leggero 
peggioramento nelle condizioni di pubblica 
_sicurezza del nostro circondario, percbè in 
tal caso la misura si sarebbe dovuta esten· dare ad· altri circondari più minacciati del 
nostro. 

«Dicesi intanto che alcuni fra gli arre­
stati verranno inviati a domicilio coatto. 

«Assicurasi pure .che varii deputati delle 
provincie intendano - appena riaperta. ht 
Oamera - interrogàre in proposito il Go­
verno, .accusandolo di violazione della . li­
bertà individuale e dello garauzi!) statu­
tarie.,. 

'·NI'"-">TXZZ:Eil :CX 1SCJDEI.F.!ifA 
8 ottobre 1888 

l«M. lt.' r. Il t o god. l gonn. l8H8 do L. 98.10 • L. ·p~ 20 · 
Id Id. 1Ingllo!88, da L 9U~ a L. 96.08 

ltl%1, •.~llMtr in oa.rtà tt~ tr. 81.- IL .F. 81.2& 
Id, IU Mgonto •l• ~- SUil o F, SUO. 

~:ur, ert 1li\ L. 209.- u. r, 209,60 
Blfll•l)tlflf.t auAtr. •lf\ '·· ao..,.- 'a. fJ, 269 b'a 

Osservazioni Meteorologiche. 
Stazione di Udine - R. Istituto Teoniou. 

7 ottob. 1888 o.9c\nt o. il p. ~ 
B~a~ro~m~e7tr=o~rildrorrtt~o-a~L~o·.l ~~ 
alto metri 1.16.10 ••• 
~ello del mare mlllm. 74U 744.8 743.1 
Um l<lità relativa . ; , ·. 93 77 73 
Stato 1lel cielo •. , , . piovoso piovoso piovoso. 
!equa cadente ••• , • - ..,. 
Vento ( direzione • . • NE E

4 
. E 

( velooltà ohi. • 8 · 6 
Tormom. centigrado , • 12.7 11.9 11.8 

'Tew)leratura. m!Ìss, 16.611 Tempet'&turu. minima. 
> min •. 10.2 all'aperto - 10.2 

1 Orario dello Ferrovia 
Partenze da Udine. per le linee di 

Venezia (aut. 1.•13 ltl. 5,10 lo.! O D. 
. (pom. 12.50 5.11 8,301> 

(ant. 2.1)1) 
Cormons .(pom. 3,50 

Pontebba l an t. · 5•5.0 
(pom. <1:20 

Cividale. (ant. 8.31 
(pom. t.no 

S. Giorglo(ant. 6.- J 
di Nogaro(pom. 3.48 

7.54 ' llltl. 
6.9J 

7.44». 111.311 
6.30D. 

10.2ò 
6.40 

Arrivi a Udine dalle linee di 
venezia (an t. • 2.no M. 7.36 D.j' 0.66 

. (pom, 3.311 . 6.19» 8.06 

(1 ·• 
0

., (snt. 1.11 
;Oilll ua (pom.12.31l 

Pontebba(ant. 9•10 
(pom.12.38 

Ci Id 1 '<ant. 5.40 
' v 11 e (pom. L31l 

S. Giorgio(ant. 8.21 
di Nogaro(pom. 6.09 

La,­
<1,27 

9.50 
7,35 

10.20 
3.20 

8.08 

8.14 

','-

FABBRICA DI ORGANI 
LITURGICI E COMUNI 

Nell'interesse dei M. M. R. R. Parroobi 
'b fabbiicierie, il sottoscritto avverte che é­
Reguisoe qualunqu~ lavoro in qualunque 
proporzfone, a uno o più manuali secondo 
1! sistema volutn dalla sacra congregazione 
dei riti. 
, As~umo inoltre qualunque riparazione a 
prezzi do. non temere concorrenza. 

Pel' informazioni rivolgersi al M. R. dou 
Cor'Jelio Missio in Uemanzacco. : 

ZORDAN HOMANO 
fabbricatore d'organi 

Fascio italiano. . , VtaENZA ~ ~HIENE 
Da Caserta 7 : Si inau~urò la scuola 

1 

'In c.o'i:rRANo 
militare per gli allievi sott ufficiali. Il m n- -:-- · 
niciJ.>io e ta cittadina~z'l. testeggiano . 1'1~v- . 40 PER CENTO DI RIBASSO 
vemmento. - Da t\1tlano 7 : 11 pnnmpo 
:Vit~orio .Bonaparte è giunto stanotte .d~ (FAVOREVOLE OCOASION E) 
~ori~ o, S! è recato a M;on:-a donde piìrtir~ Per sole L. I2 all'Ufficio Annunzi del 
m g10!n~ta per. Moncahen. - Da Napoli • Cittadino Italiano» via della Posta 16 
7: OriBpl è nrnmto. si trova l'ANNUARIO GENERALE d'I-

Fascio estero. TALlA (Annuario Marro) per il 1888, 
Da Lione 7': Dodici consiglieri munici- elegante V?lume di p~g. 6200, stampato 

pali socialisti che rifiutarono di votue i . S!l ca!t1t d1 lusso e r•legato co•!. coper-
d·t· 1 · · d' 0 t· . tma m tela M oro. Contiene pm d1 un 

ere t l· pe ncevu~ent? l aruo not,t ~l milione e cinquecentomila indirizzi di 
pt•esentaro_no al rlceVlll!ento al mnmCIJ?lO tutte le amntinistruzioni pubbliche e 
e non assistettero al ·banchetto. - Da P1e- private, istituti di credito banche, ban­
troburgo 6: I Sovrani "iunsero a Nowo· chieri, commercianti, industriali, pro­
tosiski .. - Da Brindisi 8: Sono giunti· il fessionisti, impiegati pubblici e privati, 
r~ degli elleni e il principe di Danimarca commercianti ed industriali residenti 
ossequiati dall'autorità si imbarcarono sul- all' estero ecc. ecc. 
l'A~tphit1·ite dirotti a Corinto .. -- Da Bar- ---------------

. cèlloua 6: Il piro§cafo Vittoria della «Ve· BALSAMO INDlANO 
toce» ha proseg~j~o per Genova. 

.'.'i •. S~----,---

T ELEGll,AMMI 
Marsiglia 7 - Il re di Portogallo è 

partito iersera per Barcellona. 
Aj~ 7 - Il re ricevette in udienza il 

presidente dellt1. OatMra. 
Madrià 7- Si telegrafa dall'Avana, che 

un ciclone si avanzava da Sandomingo 
verso Cuba. I vapori hanno sospeso la par­
tenza. ' , 

Pietroburgo 7- Gli imperatori d'Austria 
e d1 Germania impressionarono il pubblico 
e. la stampa perchè fecèro troppo sonare la 
nota militare mettendo troppo in rilievo 
l'alleanza dei due imperi. 

ES'l'R!ZIONI DEL REGIO LOTT() 
avvenute nel d ottobre 1888 

Ven.ezla. 47 13 29 42 22\\\\\ Napoli 77 l 70 76 52 Bari 20 84 11 36 65 Palermo 3 2 61 li 53 
Firenze 43 65 20 26 58 Roma 34 59 81 17 41 
~!llauo 82 47 74 40 69 Torino 88 so so 90 2 

O BOMOTB:l O OSIN A 
Vedi avvilo in quarta pael1111. 

Fra i continui certificati presentati circa 
e incontru~tabili o prodigiose virlù del 
BAJ,SAMO INDIANO oggi 'con piacere 
pubblichiamo il seguente dell'illustro diret­
tore del pril!lO· Ospedale di Napoli, il quale' 
fa ounre al merito e sarà un bene P.er l'in· 
credula umanità sofferente, 

« A. t testo io qui sottoscdtto f1ircttoro del· 
« l'ospedale dei Pellegl'ini, e direttore dì 
«sala doll'vspedale degli lncura~ilj: di av.e-· 
« re esperimentato, su larga scala, il Balsam!J 
« [odiano del capitano signor C. B. Sasil! da 
« Bolognt~ tanto oolle.piagbe c.onicbe quanto 
«'nelle ferite siro~ recente obe in via di àup-· 
• purazi·one· l'bo trovato efficacissimo ad una· 
« più pronta riparnzione. 

"Napoli, 11 luglio 1888. 
«IL DIRETTORI!l DI SALA 

«firmalo: Oav. Martino Barba :o 

Pr~sno lire '1.,25 Ìa scafo/a . 
Unico clepnsito per tutta .. la Provincia 

presso l'ufficio annunzio del Cltta•lirN Ita• 
liano via della Posta n. 16. · 
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PtLVBB:E BHABTECA 1 
Composta d'acini d' uva, per preparare con tutta facilità un buon VINO rosso di . famiglia, economico garantito, igienico. -.Distinti chi;_ 

miei ne rilasciarono certificati di encomio. - ' l 
Dose per 100; li'tri .L. 4. -Per ESO litri I ..... ~;,~O. 

Deposito esclusivo pe·· Udine e Provincia presso l'Ufficio Annunzi. del OH'tadino I'taliano, Coll'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco ~~~tale~~ , --
~~M~:A,~~R·, ,o'i~D·~~U-~D<NJe/'I.>aN~ • -NpOVE :SPECfAlJIT! tcaua Muraviitr~~a. 

_[~ :In. . d.ePOll;;;i:to , presso . • )1 Pllll\ TUIG:f!I.RB -
Questo Amaro <li .g;lil. :molto conosciu:to l'•r 

lo sue toniche virtù, non dlsgutoso ~l palato, viene preferito 
per la sna qualità che lo distingue di non essere epiiiloso: 
-L' Altlaro d'Udine riesce utilissimo nelle dlfficl\1 
digostioni, nelle lnnpttetenze tanto comuni nell'attualo sta· 
gione, nello nausee, nelle febbri di malaria e nella vermlna· 
zione dei fauciulll. - Prezzo L. ~,50 bLtt. da tr 
r,. l,~u hott. <ll 112 litro. - Sconto al rivenditori. 

Si prepara o •l yend~ ili Udln<> da n.m CAN· 
DIDO IlC•MlJ:NTCO, . F'nrtnneist.u. ·Hl 
Rùd<;rlfoo)·Q, Via Grnzzauo. 

~.1:>=,.=~•1!~:::!!<.',<'(·;:::'-.. =w·•>:~"""''il>-=~___,;,.(., 
~clG"=f!)'lq_/()6"'~::!)~~:::._~/:Xl" .. ~):\(~,;i)G~)\l.~~)~()G~:.,::_;)J 

.. , 
\ 

A~ ~ranni ··mali nfficacl .rimani 
e 'l' ~tfìcace anzi l'~tnico rimedio nella 
maggior parte <Ielle lliRiattle, è il 

Balsamo della divina Provvidenza 
universalmente rleono8cluto giove­
vole .nelle doglie reumaticl1e, f/~ts­
sionl, dolo\·i articolari, ciolorì ne­
vralgici, male.di (egato, emorroidi, 

contus·ioni, cscorazionì. piaghe, li­
vidure, e in ·tutio ciò elle l1a atti­
nenza éon la meillclna. 

Certificati, regolamento legalizzati, 
comprovano In sua effieaeia. Pl'imarie 
autorita mediehe-soientifiehe attesta­
no b sua bontà o potenza 

1\:::,g~~~~~d Si vendo al prezzo ili r,. 2 - 1.50 
e 1.- la boccetta, munita della propria ricetta per ser· 
virsene all'ocoorrenza. 

Deposito per Udine e Provincia, presso l'ufficio annunzi del 
Cittadino :ltalinno. 

CROMOTRICOSINA 
Il genovese dott. GiMomo l'eil•ano, antieo seguace della 

dottrine di Rahnieman, dopo seri otudi e prove fatte su 
se stesso e sugli altri, ha l'ardire e la certezza di annun· 
ziare sciolto definitivamente ed interamente il problema de. di 
ea.Jvizie. e canizie, ìn ogni etd, ciò che fu invano tentato dai 
m dioi e dagli empirici di ogni genere, e molte v0lte, con 
danno dell'igiene e 1lella Ealute. 

11 dottor J'elrano l'hl• sciolto e col più grande vantaggio 
della saluto, eurantlo ad un tempo eoliasua Ùl'omotricosina, 
molto nmlotli ribelli,. \Jasanùosi su medloi ~l·inoipi e su ri· 
u,e11i in ,gru do emi.neJ.Itelllente. depurativi degli umori o doli 
HnDtPH~, ed autiet]Jdlci e futuli uHt~ umu11" crittùgutue. 

Ora ."o\tl'e i Dlo1tunurni h11t1; eh~ ~tl~o H.ll'l1i\lnln1i lll (hJU, 
lWln. ,e 1~nu1'1,. 1a mtn•t.yìgHu. il .1~tto lil .tuto ~ .ll.llonaVt"l'& 
Ytccllio ài 8U anul, (:l) .che gìi1 fortememe t'LU1!csu in su· 
g:o•.-e.utù~ pu:,ae1st.a 1u. J.HÙ 1n·o1puln. eu eshbu ct~i\iZltl Ue 
8UO ·at·ido CVlltl, lllttl.ll\,1 CdUtj t3~tH.dtiu, che th .. ).JV 0 lUt:!:li di 
cUt•c dd tlvtt; l'ehll1:'~' ]!l'~hi:Httt. ukmu ,Ut'lltiUU.;\l'l dl llUOVi 
u·beq nutriti cu~elli !unti 'ui ~la.l!Oo •. ùl 'nero, ]!rometteudo 
tH.rìve~:~thHi tultahnc.ute cou all.jUlll masi ùt cura.. e dt uolu­
ril'e ad un· t~m~o le sue sc)Jl'aciglJa e tuttà ·Ja barba, già 
tutta c•nnta · àel prialino nero· colorito, o tutto questo a 
8'0 'IÌÌmi l ! · · · · · 
· Si racconta pm·e di nua vecchia a 94 anni (Il) àbìtante 

ili Salita.S. Rocco 'ii3,,glà:calva eùora .. l·insti\a di nuovi 
capelli; 11è tardiamo. a credere, 1lopo aver verificato, il caso 
di llonanra, .dello scop,l'flore e d' altl'i wn piil grnde 
cautela. 
. li secolo XIX seguita nélle sue. grandi scoperte, e la.me· 

dicina avea JIU\'· lii.sogno di ·colmare un. b'Tande vuoto. 
·Ci rallcgrmmo ù~n tanto cllli nella ·~atria di Colombo, 

abbia aVJna cn)la una scoport11 eh~ . .Jl molll.lo, linom troppo 
mgannàto ed il.,uso, deSidera cd aspetta anziosamente me­
collo liD01'11 nella più grande ~ncr~dulilà cbe i t'atti a mi­
gliaia non torderunno. a distruggere, .. 
De~csito in. Udine preB!lO l'Ufficio Annunzi del giornàl• 

Il Cittadino Italiano. 
Pomata per calvizia L. 4.00.- Liqnida per la canizie ], '1.00 

. Coll'aumento dieent. 50 si spedisce co.L mezzo <lei pacchi 
postali. 

x:voxxx~:xxxxxxxxx!S 

ANTIC. A li~~TB PlUU. 
AQUA FEIUGINOSA. l 

Unica per la. ou>ra. a doDl:i'Ctli~ 
Medaglia alle EsP,'osl~lonl di r.tliJje, 

Francoforta •::n 1881, Trlesté 1882, N!ua e Ttrlae 1884. 
Il Sig. fielloc•rl di, Verono p ..... In o.tllllod&l (lomllliO dl P~o •na 

Fonte nlln. quale il Governo,.,a gazanda. tlel Ptlbb~co, bnpo1e 11 nome 
dJ Fonlanino di Pt,io :Ptr dlstJngnerla. dana rfnoma.ta AntJoa fonte di 
Pelo dr•\"11 !1a aee-oll vt sono glt Sta.lltumentl dl cura. 

11 1 tocnl non o.nndo smercio della. detta. Acqua. per la. suo. in-
feriorll.:\ lj oirreudola. col suo 't'ero nome, lnTentò d1 soetttulre sulle eu .. 
obette delle bottiglie e angli stampati quello dl Unica Vera Fonts dl 
Pejo oonMnando, per la. leg~~olttà, BUlla. capsula. n nome df Frm-tanino' 
in eamtt~re mlc:roscopico onde non ala nduto. Con questo cambiamento 
l saol deJ;JosH~trl ~:~1 pernwtt<mo di Tltnàerla. par Aqu& dell' AntJoa. Fonte 
di Pejo a chi doruauùn. ora. l!emplicemeute Aqua Palo &tendone maggior 
guadapo, 

Onde Wgll~;~re al nnù!.torl dell' !qua- del JleUocarl la. posslbUlU, 
d'ingannare n vubbllco, ln aottoscrita. Dl.redone prega d1 chJedero sempre 
.A.qun tlell' Antloa Fante di Pejo ed esigere ohe ognt bottfgUa. a.bbfa fltl .. 
ebetl!l. e CalJ91\ltl con sopra AN'I'ICA. .. FON'l'Io;-PEJO..BORGUittTL 

'f'i L1J Dlrlz(or.e: G. BORGHErrt. , 

~~~~::-rt:~X~f.~ 

l 

~'J . . . ::Barba e OapeU. 
l' ' ffiCIO Annunz' del Cittadino Italiano ... o tll••mvu•~"" n Pl• 

j .• ~. .UDINE 

..- Prodotti enologici dlverai.-.. 
.!\oqua.· ta.nnica. ,.àntìnervoso. Stimola 1' appetito 

r.~,. l~~'U~l'l'Ytl1'0 t;.'l Còn~;crva.re l 'VINl e.. e facHJt4. la dJge&tione. 1 bone­
twiJtl th~ og1tl mttlnltltt,conaerva.rU ina.l .. flei ~fi'et,tt di questo liqUQt~ sono 
1\'l':tl,llt al trn!\porto ed i:Lt ,tJaggl dl immensi e nwJU elle lJB feeero e 
.,~tre .mu.r.,. - llottlgUo. per 300 lltrl ne fanno uso possono · attestaflo. 
L ::.·- La bott. L. 2. 
... ~~~o~.~~"'to!IIRr~-- - .. ~~,~~-~-""!''""''lf'l'li!."'-Agl'O•Mido .PQÌvere per1 milli'a 

Qn. baon VINO ,1!0880, di famiglia, ec<: • 
nomloo ·e 8"1J'MtJto JgfenJoo. - Do& o IX'.! 
lO~ Utrl. l~: 4-:- per,50 litri I~o 2,20. 

:Polvere per la birn."· 
Con,Q.ueata .pohere ta.nto In uso In Ger~ 
mania. od tn Inghilt.orr~,.sl fa.bbrlct\ una. 
eeccllcnte ed oeonomica lllRilA ad \130 

di :fà.mfgHu.. - Dose per 20 lftrt r~. 2.ii0 l'tlr cou~et'tlro ogni sorw. di "VINO in 11 mardo, l'odtwe di mUffa fusto o 
.i~-.'!fi'IJ L"VII.:llll'\'Jl.rlo e. pudftcarlo. ~ L& bot~, sono tolti colla Polvere' par muf· 
, •. '" P'" ~OIL litri t. &.- la. - Do" per 2&0 lltrl L. 8 60 QUiJltOI86DZ& di Vino 
... ,~.JM"""''~d'-ll~ Prbp'8razione. Colla. quale con so o litri dl vino bln.nco 

I'ì<!'rg'•OJ.}•SOam. e rosso, eome i vini :Napolftanll Sfcnia.nf 
1 ,; 1, 1,iltt!!IU c~IJlpm1bJoue al prepamna 1~0 Per togliere 1 difetti iléi (uati, boU. delle PngUe ece. od anche nostrn.nl, mo. 
~ 11 ri ,(j nlw llluur.IJ, lmtto.nW n "VINO ecc. conte l'IWtdo, il marcio, l' odore dl piuttosto grossJ1 so 11:/J f1tni}.A 550 di 

mnffu., eoa.- Dose per tnstl da. l a. 5 mlgllor QuaUtb. ed a. metà pre~Mo; e con 
J;.~:-.e'-.:'11; lwl:JJ!Lhrll~tu,.Bl>nmn. e JJlJll" ::_wHtrl'L, l.Mi da o a- 10 L. 2.50. 150 lltrl, se ne fanno 275. 

y.l :_~, ~~ .. 1H(\ H ""rq 'nxo OHAJJ;l'A.GNE. Polvere··; Alkermes • staQues,,t,•luP,,~.·.•,.to~a, .. ~ntdntl"n'o~r·l~d•.',,",'anp{}<l• 
Il 1• .. ~1" ·,h 1111!\ hlìttfgH~· d! qaeato.'tlno """ 

,_, 
11

,.
11

• :c di 1H1 cl cunte5lml. Per prepQ.l'&l'e nn liquore eccellente e d'olio di a.otni d'uva, inctlpad di mto­
parl al tan~o rtnòmato .Alkerinu di eer~ alla .. salutd, viMe garautit!' por 

',111 Ao dno, avendo ottt'i1nta li (tp.. Fù·ent~e. - Pacco per 6 bottiglie da l'lmpiego c1# d destinata, ed il vln.r 
J<~'"'''l~iun~ (JnieJ'ttio pfw,Jl Bf«'', gtUJtO litro L. 2.00. otknuto colla.mede8lma, olt,.o di e8 .. 
~··:llt-lrotp,1'.q$~M·eeCono11iico,_tp~o, ~ ..... -~~.., 118f'Stki-miglioriper lcs tavola, BJ 

(il,•f· ,·(·PII, (Q l'f!Ct.'OII1.!Utd!lno (l gran• PoJvere ,aromatica conseroa inalterabili.- L&. bottiglia 
1,/o/,,,j:/ .. WWIL'I'o a; imu;gu~, o_spedaU ~~fare il t!eJ•o F~t {uso Branca.} per6550 litrl L. 10,- per 275 lttrl 
~ t>fl·'-'"'h:i .llllf~'Jiiu~mt{ che lo · adoùa .. Oon fl\JCBtA »olvere si put\ con tUtt& fa. &.150

• · >. >t 
··~11/0 Jll!'i' il lm·o COTISUhiO giornaUero. ~~:tc;l e~:~~n., »:::a:~a. u~~~~~ ~ ... to Banolo~ aei vini 
-- H (IUCf.'/J coU', Jstr1tzlone:. per. ,fa.tnB a. qnello preparato dal FmtollJ Dra-nca-. llltD a;pprezzato per COlnUDiCo,re 
!t! n lllrl ''· s.~ " " - Doso por o !liTI L. 2. a tutti .i vini indistintamente il 
-~~l . ~· ' Polvere aromatica.· 2g5uOstolitdrilvL~.··f!. o. - Bottiglia per 

'JS,s~~~~zu, t i ~ipro u 
•,·t~~·. f.,~hhricu1a ()o_n "fiNO ORDI.-· Fer i'au 11 vero VERMOUTH di Torino, ltl"<':li!'· ~·~~~~~~'1'"'---

Coll ~u"to polvere, prep=t• da •alen· i:tllCOO di ViDO bianco 
~l'i! hl. '' '""'·" \'lX O, Il VINO 1e chimico, ohtuuqno pn6 amo u ••· vecchio . 
tl'i (;J.fRO di uua imita?.ione_ per- tNllente cd economico Vermonrh. semplice · • d 
l'e;tr... .Il litr,, lloY 100 .. litri o chinalo tanto con vino, .con acq•a e :P~r ag~1ungere a. o~ni sorta di 
11. ,_Il,f"l\, H l.l'~, Ptro Hrt;l z;.oo. vip,of ch0 pnb sta1· tu eonfro1;1to ·di QUelli mno bwnoo ordz.nano l' aroma 
~lrl':l.l!;.~m, ............... "'''"''''~n~"l·~-"··"·~"·' prlltJa'ratt dalle mlgUoì·l fabbriche. _ ed il aaporo dei vini fini e veo~ 

Essenza di Moscato· Do" per s lltrl 1 •. 1.20, .,.. per 26 u. chi. - Iloti. per 250 litr) L. 10. 
rlcot·o.ll >ima por .. migliorare l tl'l ohlnato L. 2,60, • per so lltrl2.66. W.ein :Plllver 
VlNIBIANOIU.~Jwu~el:d. e'·oli (fl•o· ~lv r .. • ~.J' '*""' 

l , • . 'if.01V\lre ;.·Ohllf,f~no.ll,nte . (o Champagne artlftolale). Propamlon• 
~lì11 tu qU1ll comuntca il SOR\'0 · ~oav,. apceJalo collu. quale sì ottieno un btton 
Jil'ofnmo di !lO~OA'l'O, 'è per fab- · · "' u 1 blano spumante to t dl 
bt•icare eu n vino ordl12wrio,· e Senza. i?Uato e. ~en~a. odo~~ Per chiari-' !tfv~, che ~mplll& co~e ~ c;iuo

6 Cha~ 
senza. vino,. eceeUcnto vino , 11lO· ,~cnr~ in~t.stlntumento (lgnl sorta di pagne. Stante le sue tnconteatablli pro .. 
scato. Il litro Jlef 1~0 litl'i L. 10 \lNO, AUEiO, RIIU!il • I.IQUORI. - pl'lotà lglenlehe e nollo sleeso tempo. 
1[2 litro L. 2.50. llosc I1~r,5 ettolitri L. 1.50 - per 25 unche eoonomlohe (nn litro jll questo 

~)f.!~~ Tino non costando che poehl · contf)shnt) 
.~.'CtlVere ~,molte famlgUe lo adottaro~o per llloro 

Co~tlPutt~. con &èlni.d' tt;a. cd or: frn .. J'~~~i:~~r~~~~~~·g~~~~:. .. :~jglf:: 
grunti .}trl' preprmuc c~n tut~ f!lcllità 11cr 50 litri JJ. 1.10, -:-- pé.t 100 L. 3. : 

..-: ,.Ogl).i ~:ot~g~'n .o,no,•tt~d(\ v!enc. ~ll;tnpra a.ccllmpa.gaata. .c'talla. rela.-
• t<VJ.,,.at;,na~nc :ì)~J:, J:.:.<·.>o (11 ll::l.lVH'S$ne. ~~ 

~~~LtrSCIROPPOPAGLIANOI 
DEPURATIVO E ~INFRESCATIVO DE~ SANGUE 

(B.RE'VBTf'ATO DAL REGIO G!J VERNO D'. ITALIA) 

del Prof. ERNESTO PAt3hLIJ.A.:NO 
UNICO BUOOl!SSORE 

del fo l'fOf, QIROTaAIIO PAGLIJ.RO di l'ire1001 
Si venfie esclusivamente in NAPOLI, N. 4, Calata s. Marco, 

(Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo ComeE!satti a S. Luci,a. 
L'"' Oalila di Flren"''~ è 1\i!oppr,~,.,.,~. 

<N. B. n. •ignor. Ernesto '~~!lliano. v:.·••iedo, tutta le •·icet!o QOI'i!t•l Ili. !'l~oprip pugno dnl fil 
Pror. GIROLAMO PAO~J.ANO •m.o :no. fil H n~ d 1JC~t.r.uooto.t. con cu1, 11~ ;dn~Hgnn fJ.hllhL stltr ·. 
limoceF!sore:'; !:$fida a amanttrlo avanti la 'r.Gmp.r;~enh s.utoJ'lth ( pwt/.o-,.:torho l'lc.o.J•J·er~'- eli>~. qn:HU ~· 
pagina déi giornali) lù1ri~o l'ie~1'o G•jo!:r•.>IN• ';:l, ti tltfti '~ç,ln•·f., CÌ\('1 nrnia.c·~.lltnhtu <! fN.!. · 
11nmento vantli\UO quc~tn" ~:~ucèA3riione; . .Y.v~r\'irtt- ~~i ~~":11 ~~~·.IJ.;~~.·1r'~;t~' ~nt•Y.tiJ.ll!kitti.roo fh'.rmrd'l\ F· 

: coWaltr4} P:flPC ... 'riJ.o tiOtto i\ ~-onHI ~·~{{>,;nn •'rJ··:'· J•· t;a'("'l•':J••', il·,pt~ n ... ,·h'N nr•u. ll·.,, .• ,·o.-~! 
11 tr..l'!'lna S.\tflmtà ce. df.!fuuto l rof. r,,r.;-(,...~,.~-~. fl(i ,;\~,;t,) l PtJ\)fC ,Il ~~l\~l•lr ,la. lln r~P1H\,.,._.:_·~!~· · \(\ 

ttt.P~rltldttu.!'.!i.H.\ Rllll~eia tu:wz:• /''>.n,,); i.u·:n "'·'J!'ì\.,~~('1 ~h .. 'Ì r,l;:n lflll~fll\l,l ~~JihtL\•.:tHio if pu~~: ·~ 

~. l\!1011 1\ Cl'lbr.1•WltJ JH~I'OUh). ' W ~~ d~.f.':RK<"l fJì.HliiB p~~!'.l'ùi'-''!!;n\ll' '·t,•rt:t:•, r 1' 1 ••·1.''.'(,'_" ,..!·l:;,_,,., ·.~\,., 1 ., 1 .• 1 u.,•~ , 1 
f.; ~B,,ef;ll, 'tql,\~~1, lfi;S_,:nt~j ~ll.(]!l?•ll;l(l !Us >i.,;.,.··· ·'·Il! (>'),/1 '!')i-:.1 ·1·, •\. 

~l ;:·'.'~~~,·::~ .. :~.:.,~,:::~,::~,~:>l:::,:.,:\.:,:~:~·,;,,/,"Y:~·::·.·. ''· c'"'''' "'•' . ;; V\ '"., ~~ .•• :::,,,,,,_; 

elettro pet reatt ·~ ':1-111' caplrlla• 
l•ra Il trlllllllr• • IIAIDI'IIt 1~0 
' · Ootore, ' 

4•utl.&c4ta a.11o!otameonte Prlf.k 
a òp\ tratorla da,nno,a1 d& _tana 
e vJJerc o.llm. radice d11l capeUI da 
f&rlt rinascere o d,' tmpedlrn• l• 
~ut.o.. Cetnsena {)D.tl fr.tJCa la 
pelle dal .cat>o • t1L preaun, dali t 
upett ... Coll' Impiego) dJ ltnP. btt.~ 
cete& lfl lilt.t.dC(jU.I&, d,pqiiR(IM C&a• ~ 
•enare pr.r PIO m.!tt l llilller•c \Ù•l 
lo--. qreehtfl colort, pri.mhlft 
o~ :,;~_,CO tlfl .'lnfMI t, 4 • )~ . 

~~DJIU in ll1IIIJ, "JI'tfftr. • ~· -~~ 
Rtmd cllll f.'Ut,tdmv ltahf.Ul~. . m!ll . 

• · - · -· · 1~4ll'arunontl :-~1 ~ . 
hlì .:-.u\t ~~ ~pwJt:r!" 1jll!r ~Oiltt. ~ ··j 

~t.:wnn~:i~'UJm·1f{tt~;;;:~~~:;;. 

\ l 
F.LU'IDO 

rigeneratare dei Qapelli 
del dottor Chennevler di !'arlgl 
-.Con questo prodotto~ seria• 
mente studiato, l' esimio dott. 
llhennevier h& risolto uno del 
problemi più dlffio!ll per la con­

-servazione dei capelli. Esso .. AR­
RESTA immediamente ·la CADUTA 
del medesimi, li rinforza . e ne 
impedisce la decolora.zione. -.La 
bottiglia gral!.de L. 5. - La pic-o 
colo L. s. 

Unico de}loalto In. Udine•, pre1ao 
t'Ufficio Annunzi del • Cittadini 
Italiano a 

.~ 

l 
Utile a tutti. ' 

'CANFOR!!;:BOIES j 
Qaeato graziooo trovato, l 

M<!lto in 'Ileo in Inghilterra 
et;introdotto . da poco in 
Italia, ,erve a :Preservare 

1. ~al tar!!' tatti. gl~. oggetti 
· ·~ lan~r1e, pelhaerte, panni l d, ogm, ~""ere. Raoohin 
· in ellfr,anl~ ICCJfOlifiiB p12011i 
.. teo•re ov~ue ol bullo 
i oggetti da 'PI'&oÌrvare dal 
tarlo. · · 

Ogni ltatolbl6 11Dl r,Ò, 
Ai'B!Ulll!Qlt ...:e. "2Ìi ol .... 

d!•eono &l.-lo 11ft Jtlla. ~~-, 
f'IIC'tlR_tlNJ 8}4' ............ ), 1 
dAl at..-..!o D ffllldl""' l,.,. 'l 

' HaM •l• Gtrrh'l N. 22 Uilnt. ; ' 

'·~~~:f'rr~.l\1~~~-'UW ,l 

GOCCJE :!\·MERI CANE ~ 
CONTRO lL MALE DI DENTI 

Timbro Melanofotogt·aiico Galli m berli 
(1':\'.revetto;to) 

Qu.,\o tin,lm1 itHprime non già parule o ntohgr~,rumi 
ma la fi rl<·llss:ma diìg1e dì qual&ivcg!iu persona; ~ome pure 

=--.,,.,..,..,.,.--,,--.....,-,_,.-,........;---------·vedute .pv"sp.cttlVe \'CC.- Lo si ar.!npera con ruemv1ghosa fa· 
dl!ttl,, &wza t~IC!JU JlT'P'\ato sprdÌdc . .Esso è cop.t<:~nuto in nn 
l'l t'W !Jh• giDglilo c la su t) du1 ala è B<'tZ~ hm1te. 

Unico d~prosi!il pt•r Udine e p1·ovincin pt•rss" i' Ufficio 
,AnnuDzi. d~ l oostr.o Gi.ornale. 

dei RAGAZZI 
Guo,1·igi(\ne in 24 ol'e 
eon lo Specl!ioe ~lA· 
NARA premiato. in 

Italia ed all' estero, ò rit~nuto l' unico, specifico mondiale 11er 
· guariref.la tosse ,dei ragazzi. Fla0one .L. t2. 

Dirigersi nl prepamtore chimico MANARA in Moni~·Beccaria 
(Italia) ;ed in tutte le buone farmaoie <lel mondo. Oldedete 
Specifico. Manara . 

Vendita per Udine all' Ufficio d' Annunzi del 
O I T T A DI N O I T A L I A N O 

!udmorlo L. 8.50 .. colla liolili(Jfdin, dn cui trarre il tim­
lilo, « •di'ufficio Aniluv~i del IAiiadino ltalicmo, viP. della 
I\:Rtll, ]6, Udlll<', lo si IÌoev•• f1anco <li )Ìnrl<>. 

Il t 1111 bro 111P!anof0tog' alko vu ~d essere, senza alcun 
(\ubbio, unu fra i successt utili c g>!nlilJ ilei nostri giorni. 

W&WiiM?Jtiif!!'fi'Wfflll me= &?N *iM 
Ufficio AJwunzi del CITTAIJINO.ITIIUANO 

Via della Posta, n.16 

~··W' =w ••• , •• 
T~ p. Pat.rona'to Udine ·** 

·l 


